
corso.sociale, anche le ricchezze tleb'

bono cessare cltessere proprietèi indivi'
duale; perciò collett.ivismo del'oapitale

e del le ricchezze : cotnun isino-anarch iccl'

Niccolò Conaerli.

ricorra ;inch'egli alla tbizd. e'si ri'bellil

alle Ieggi inique cli 'quesi;a'società.
Questa rribellione, bon termine ì)orghese

si. cìriiur& dnlitttl; ma è ribèlliÒoe, e

qui ncl i' è il,í,r^ ít to.delll oppresso, il quale

se. anche';nell'insorgere ,eccede, o ':si

serve cli mezzi non proprii, conrè è sta,;'

to il caso rìiiMiscleà,, è senipld cìa $iu-
stiflcare. . :

Tu',diiÍ :,'.Misclea', eru pai,zÒ. 1a,,

scianro ancìars: quegt':altra questiórÍe,

che ,ci. por"tereìrlie troppo lLrngi dal no-

strO :,terirà; l4a i,L ss::.Ilngflp66,,6r'a.iipazh} ;

chi lo, ha.,fa[to,jr]lveriir/ téle.i seinon la
società, che non lo ha educato, che ad

ruua.cerii[;éporog,Eei,p5iary5 fo,.;ha,

g H, Hì1ì E,B?"f .{}

E LA QUESTIONE SOCIALE

-o.. A.Ttroposito, clella cottclantza infl,itta
all' í,nfelice Dzniotzq,,ci piaqe riportave'
un' branto d.i zr,na. lotlera itzcliritzata
il' onn g, g g,1 

1 
g 1 cl g.ri,'- c g mp q, g 

ryà' .', atet:Liìà

"1' 1ur' 110-tly.." tyn icg' iI' qlnlg. 
"gt:.9.2q,

cr eduta onnortwze .alcilme o s set"t)azio,ni'

,u'ri,n'irii,:isiiìaif":t7at"ol:à;i:ainl;òio:oi
tato in, Ancana clai't;appire$entantí: Iù,:

ITerl et'enione. Soikr,tjstct !{archigicmul;

- e lo rí1tor:ti,amo pàìclzè, seconrlo noì',

desso riflette inolto bene urz punto uf-

fatto nuouo e imptortantls,llmo . delk+

'questiòne Ttenule.'"i' -'''""

s..tr."a:!pa.tp.r+j"s.!_g,j;,9r;,._s.lli,.,B4.rnp.9,q1-or.ri1t
i g i o go aót' Sèiii'iz iti mi lir"Eî,..q ólie'fi iiil:
t e ite so tto ig ll,qt9iiiffi 4:r3ti c í7tttu a tta
consegnato lùi è' mille aìtri aì ferreo

tu 
' 

.r,r,"n, 
' 

it, par.nCgio a*l p*og.^*f ,

ma; Jà 'ovc si ,afferma ch e < i'socialigtil.
dnbbcmn fare atto' cli só,liclari.el;òt:"bonl

tutti i Ttersegrdtait ecl i conrkttznàti 
.

<Jalkt, c.osì detta giustízía bon"ghese' >>;

e dici che seconcìò questa .espt'pssione

la nostra solidarietà si estenclerebbo

anche agli assassiní, Q, per .dare utt,

eEempio,. auche al. Mísdea,. che, se agì

"da foìle, non commise certo"ttna buona

aziane,

Questo se ùon sbaglio,'è il tuo club-

bio, e non ti nego cìre esso.iffettu un^
.quistione gravissima e delicatissima,,la
quale secontlo me va guardata sotto il
.doppio aspetto, rle' Prínci\tii e della

Corweni,enza,

In principio, noi siamo rivoluzionari
e c0n'ìe tali nemici cìell'oncìine attttale
in tutte le sue manifesl,azioni, preciptra

tra le. cluali è ìa cosicletta Gíttstizia in-
tesa tanto uelle ìeggi, emanate a trl-
teìa deìl'ordine, quarrio neìle loro ap-
plicazioni, ossia nelle sentenze dei tri-
bunali. Tutto ciò è ingiusto, perchè cle-

rii'a cla una fu.lsa situaziorie, e noi
qttindi negltianto assqfu,tatnente la giu-
.sti,zía d,elle leggi, e de' tribunali. Con

ciò afproviamo il delitto, approviamo
p; es. I'omiciclio, approviamo lo stesso

furto? No, non approviamo queste cose

in asiratto, ma in conoreto poi, e nella

cóudizione che è fatta oggi all'inclivi-
duo, noi siamo per il larìro contro il
propriei,ario, e siAmo per il delincluente
iu generaìe coni,ro la società che lo

punisce. Infatti, lo stato di cose attua-
.le non ìo orea,mmo noi: se clovessimo

farne uno a nostr"o piacere noi non fa-

remlno nè il proprietario nè il iacìro,

rrè chi oomme[ie una ingiustizia, nè

chi si vendica uccidendo, nè il carne-

fice nè la vittima: ma siccome .lo sta-

to atiuaìe della società, esiste contro

la nostrà voìoniir. e noi clobbiamo sn-

birì0, fino a che non.avremo la forza

di rnutarlo, cosi ne viene Ia necessità.

che standoci il proprietario ci sia iì
latlro, e che, imperancio Ia forza, altri

p olg-re tl' q q, g+D,qrql,g, or 14, ; u.oi :s grgehte,

sicchè egt[ qliaifingr,tqrylleniatq in mil]e
mgdi., offeso.,.q.el qùo.1gfqo4 p1Q,pqio.,q s.i-

è sentlta 9pb1zàre L4,stq auirnq.ili ferro,r
e'iler di.rla cdme'cìité vÒi, 'è cìivenbato,

pazzo? l'ra questo pazzo ecl.ll sr1g -qaf.
ng$gg a chi slripgetesle ìy9i,,ìg'sàno?
M !sf,p q h a,f.$'to, {'l q-l'tî fl 

I e,t ma, gqlr1 rl o,: ha I

fp!!o pgr colpa clelld società chq Io ,ayea,

rido;ito a.tautq strazio. ,Q.q+ndo egli ha
u.gciso, 

'era 
un',.rprg r""ura!o cìall' ira.,;

clal biqogriO d.i rea$ir'eq, e ripe.to gl!.si
può rir.nprqtèràre, d.i ,ariep male scelto
i suoi n'r"rli , pa chi . può. credere di
conservarg peitetta serenita c1i mgnte
in tali ciúcó'sLiozé? wÌà.qgincfo e,cú ,ur1
savio e'potevo.Àaa.a unt' 'buono'ed onej'
st'uomo,'chi g'liet. iia impeclito, chi
lo hicostretlo a diventarJ; otnie,ro *a"-
clrinaìn:ente, 

t 
t' otníóid,Ít ,dgi nloi' siiesst

com4tagni? perto lli s'oóièîà tti oggi. ed

è la società di oggi che ha uccidg con

la mano ai uisiil'À:l[uei poveii .oiluti,
e che cìopo aver fa{io orbe otio tnaclri,
ha voìuto fàre orbi andhe la non'a del
propnio figliuolo, rlopo aver sparso tauto
sangue ha volutò anghe spargere.quello
di Misdea, 'inlelice vittiurl detl'ingiu.
stizia soiiaìe !

E nota bériel Misdeà non è stato
fuoilato perchè aveia ucciso; ma per-

cbè la díscWina dell' .eseîcito. fgtse
salua, Misd,ea rappresgnta dunque I'in-
surrezionetrelll esercizio , iì principio d!
reazione òontro la clisciplina; e i mol-
tissimi {atJi d'insurrezione, di cqi' ll
fatto di ,Mip4uq, .è stato,.il segnale, .

proyano ohq.io ngn m?, ingqqno,. Ora .,qg .

noi siamo rivoluz,ionarii,, non dobbiamo

approvare l' insu.rnezigne iq qualunque

forma .si manifestl! Non guar{ate alla
trqcisione degli innocenti sqldaf,i: questa

è qtp.t4. l?,,;fq.lrp+, íl irsezzo. dell' iqsur-
rezione,,.non lÌ,insurrezioné,stessa. An-
che nelle rivolttzioni accade cli versare

sangue innocente , ma' cluel ,ongai",
che si sparge , non lrida ven-

detta contro chi lo sparge, perchè è

sparso i.rcolonturíamàÀ.te. tla una parle,

e clall'aliia parte necessaìi.atnente per
legíttíma c:li.fesa, oome si lparge il san-
gue clel solclato.che, militando a favore

cleì Potere costituito, cade sulla lotta
contro i rivoìuzionarii. - Ora la Rivo-
luzione èrsempre preceduta daiìe in-

IN ['f^Rola !. . .

.i ! ', : ,G4noNzI; 'GIoval'iNI .', 
,

.

fiicev.iamo e'Pqrbblióhiu*o,'

' 'f''lrivoratori pastaí ili Pesaro:
Vl$iòrt'che a pòi :'freiro rll"ògríor cr,èsientb '
ingor8iliin i b malo procededè à'b\ ''paclrórri in.'

.:tutterile"i.ai'ti,'quahdo, non sin il éaso di scié-
peroir,i:iicoirtùasi, utiìb : la pubblicità ;

: Cdnvocati in adgnanza straordinalia, deli.;
, befanqj,+dr,.unanirnjlà. di irtiiare all: ott'rno

Bi ggp$,gr.go-rn un i sta-?na rch ico li Iq' M ar cia! .,'

unicpiqgiorriale locaìe clrc 0on nìis[ilìchi
tilgq,giSl la sesueote 

,,

i, rj, :,, ll-FÈO-I' ES-il..|.
corrtlo i,l Sig. Giusefpe .Ì'Iorerti proprieratio

Nostre

Fossonzbrone. 70 Nooqnbip

É facife veddre qulnro ingiustamòú:tè, ci:
si'riììlDroveri d' aver' iutirccaio. in ogÉi,'óòlî,i-

sponclenza, il partito eosì: dètto dcm-oóiilfio,
pel gusto tli accenclere, clicooo, quellà,:diiór'

cìia che toîmeotil altli paesi. Colla fr'etlde.Lza

del cerusico noi si pone il fcrro dovuiique

vecliamo, o di vedcl ci scmbra, la chntrena

che attenti alla vita di clticcìressia. 
-[{a 

. ci

arlesliamo liverenti d inanzi alle qa111i, ghe

sebben vecctrie, non accennano al maloi'e,.

Ii operaio Mario lriorani sente il dovet'e

d' esprimere pubblicamente. stirnn e r'icono-

scenza al valente Dott. Luìgi Ro.ssi !h_c co4

àlnore, arte e'sapionza rara gli ridonava

pailSlq,fQ rlllsrol'Ci.':'

,'.1lili,pp!':,ess(lsi servitó delll opela io Luigi r

l'eÈnqp4el p9r la fabbticazione dellc p{ste;,

.comp.ipgì -ìavolo cli .stufa., e ciÒ. per non offr ir.,

lavoi:o ad altro oper;rio che gli atlebbe 0Qc0rs0;

21,: per es-qersi .il Sig. Giuscppe i{oletti
riIrrtàré. cìi soccorrcrÈ I'opclaio suddet[o al;
lorguantlo tlovossi a gualclat'e il lelto pcr

f.vr\le ,,liacerò contuse. l'iportiìte, dtrrante iì

lavorti;.lper la caduta di una parete delh

fabbr;ic.ti

: ,.3.lr$iel' avello da' ulúimo 'licefizirtlo, rìopo

urto.òfrutiantento di circa {1 :rnni c0t)sectltiri

sf':utlhrbqnlo', pei gúale , il 'povero oper'lio

[,uigi'Pagnoni tlo\'asi alla misct'ia ecl il l'loretti
bolgh'esg,orcnte pingue e dcttilr0s0'

Colgopo poi qttesta occrsione per mcsllarc..

al pubUlieo d'i q,urnlo tliqirezzo siart melitcvoli ..

quesii àl'lieoi cli senúnariò, rluesLí fi'cquew


